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Per la RFT si preparano quattro anni difficili | Secondo fonti governative di Washington 
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Sondaggi sovietici per 
| intese con il 
I nuovo governo USA 

Il s i s t e m a tripartito sottoposto a profondi sommoviment i , mentre si accentua j Limitazione degli armamenti strategici, mossa al bando degli esperimenti nucleari e una 
la crisi economica - Si del ineano a l leanze locali tra liberali e democrist iani ! intesa commerciale tra I temi sollevati • Consultazioni di Carter per tormare II governo 

Dtl noitro corriipondentt 

Tesa trattativa alla vigilia 
della rielezione di Schmidt 

L'intervista 
di Berlinguer 

BERLINO, 8 
Manca una settimana al-

l'elezione del nuovo cancellie
re della Germania federale 
(16 dicembro). Soolaldomo-
oratici e liberali stanno In
tensificando gli Incontri per 
là solUElono degli ultimi In
terrogativi riguardanti la 
compoalrlone del governo, 11 
programma, lo priorità. Sem
brava ohe tutto potesse esse
re definito martedì , a conclu
sione dell'ottavo round di In
contri, ma le attese sono an
date deluse. Ieri è comincia
ta una nuova serie di consul
tazioni. che si prevede termi
nerà a fine settimana. La 
complessità delle trattative 
non significa che siano da 
attendersi colpi di scena: 
Schmidt sarà eletto cancellie
re, la coalizione socioldemo-
oratlco-liberale formerà 11 go
verno, la CDU e la CSU — 
1 due tronconi democristiani 
— saranno alla opposizione. 
Le trattative sono lunghe o la
boriose perchè gli ambienti 
politici della Germania fede
rale (e Schmidt prima di tut
ti) sono convinti che 1 pros
simi quattro anni di cancel
lierato saranno anni difficili. 
CI sono problemi economici 
che sono diventati di estre
ma acutezza negli ultimi me
si e per i quali non basta 
più ostentare ottimismo ma 
occorre trovare rimedi effi
caci. 

La RFT Incomincia a sen
tile direttamente 11 peso del
la crisi economica. Agli ol
tre un milione di disoccupa
ti non è di grande soddisfa
zione sapere di essere 1 di
soccupati del paese più ricco 
dell'Europa. 

A Dusseldorf, Dortmund, 
Brema, Amburgo, nelle gran
di concentrazioni industriali 
della Ruhr, gli scioperi e le 

Berlino Ovest 

La polizia 
carica una 

manifestazione 
di studenti 

. BERLINO. 8 
Una nuova grande manife

stazione di studenti universi
tari si è svolta nel pomerig
gio di oggi a Berlino Ovest. 
Una marcia di protesta ha 
portato oltre 10 mila studenti 
dalla università tecnica fino 
alla prigione Moabit dove so
no stati rinchiusi In attesa 
di giudizio due studenti che 
giovedì scorso erano stati ar
restati dalla polizia per aver 
reagito « con violenza » se
condo il verbale dei poliziotti 
nel confronti di alcuni mem
bri dell'associazione anticomu
nista CARP. Gli estremisti di 
destra avevano tentato di in
filtrarsi In un corteo di stu-
denti per creare disordini. Es
si sono stati duramente re
spinti dal servizio d'ordine. 
ma la polizia invece di con
tribuire ad 2"ontanarli per 
garantire un ordinato svolgi
mento del corteo 6 intervenuta 
contro gH studenti arrestan
done due. 

Ieri ci sono stat i due feriti 
e numerosi contusi alla a Li
bera università ». Circa tre 
mila studenti si erano raccolti 
sotto le finestre degli uffici 
della presidenza circondati da 
un triplice schieramento di 
poliziotti. Quando hanno co
minciato a scandire in coro i 
loro slogan la polizia è inter
venuta con furiose cariche 
lanciando decine di bombe la
crimogene e disperdendo l di
mostranti a colpi di manga
nello 
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manifestazioni contro | llren-
ziamentl e le riduzioni del
l'orario di lavoro sono all'or
dine del giorno. I giovani 
chiedono misure prr assorbi
re la crescente disoccupa/io
ne giovanile. Le scuole sono 
In agitazione, da quelle del
l'obbligo fino alle università. 
contro « la miseria della Istru
zione», 11 taglio continuo e 
drastico degli stanziamenti 
per l'insegnamento, la ridu
zione del numero degli Inse
gnanti, le classi sovraffolla
te, l'Impoverimento del labo
ratori, la disoccupazione post-
scolastica, la mancanza di 
prospettive. I pensionati so
no In ansia ppr la sorte del
le loro pensioni, di fronte al 
disavanzo senza copertura 
delle assicurazioni sociali. Lo 
amministrazioni locali, dai co
muni fino al Land, oberate 
dai debiti, lanciano dramma
tici appelli di Interventi allo 
stato federale. 

Bono problemi sul quali du
rante la campagna elettora
le le promesse del socialde
mocratici e del liberali sono 
state molte e vaghe. Finora 1 
contraccolpi della crisi sono 
stati scaricati sui lavoratori 
(e in particolare sugli emi
grati) salvaguardando la cre
scita del profitti dei gruppi 
monopolistici per non far di
minuire (si è detto» gli in
vestimenti e rendere possibi
le una rapida ripresa. 

Ma fino a quale limite po
trà reggere questa scelta? Ci 
sono problemi politici di fon
do. come quello del rispetto 
e della garanzia delle liber
tà, violate sistematicamente 
dal Berufsverbot e dal de
creto contro i cosiddetti radi
cali, che stanno suscitando 
inquietudini e malessere cre
scenti nella Germania fede
rale e In Europa, e che non 
possono più lasciare indiffe
rente il governo. CI sono 1 
problemi della politica este
ra. 1 rapporti con gli Stati 
Uniti, la collaborazione In Eu
ropa occidentale, il migliora
mento del rapporti con i pae
si socialisti, il proseguimen
to del processe di ùi-stensio-
ne che. anche secondo Gen-
scher, continuerà ad avere 
un ruolo chiave, ma al quale 
la destra sta opponendo una 
sua strategia della tensione. 

La prossima visita di Brez
nev a Bonn potrà essere 11 
primo test della riaffermazio
ne della Ostpolitik. 

Ma non sono queste le sole 
difficoltà con le quali Schmidt 
e Genscher si debbono con
frontare. Il sistema triparti
to sul quale, più o meno ar
tificiosamente e con l'ausilio 
di una legge elettorale che 
esclude dal parlamento 1 par
titi che non raggiungono il 
5% dei voti, si è basata la 
politica della Germania fede
rale in tutti questi anni, sem
bra scosso come da un terre
moto. Le tensioni interne al 
sìngoli partiti s tanno venendo 
alla Iure provocando fratture 
che minacciano di cambiare 
la geografia politica del pae
se. Ha cominciato Strauss 
spaccando l'unione trentenna
le fra CSU e CDU. Tutti i 
tentativi fatti da Kohl in que
sti giorni per ricucire la spac
catura sono andati a vuoto. Il 
leader reazionario bavarese 
rimane fermo sulla sua for
mula « marciare divisi per 
colpire uniti ». convinto che 
la sua strategia servirà a 
spostare a destra tutto l'as
se della politica federale. 

Poi è s ta ta la volta della 
SPD. Una parte dell'ala de
stra dei socialdemocratici ha 
ritenuto che non bastassero 
più le pressioni all 'interno del 
partito e si è staccata, fon
dando l'Unione socialdemo
cratica, che gode dell'appog
gio di quel potente gruppo 
d: pressione della destra so
cialdemocratica rappresenta
to dalla As=oc:az:one Fntz 
Erler. Programma del nuovo 
partito: a Lotta contro tu tu 
coloro che nella SPD e negli 
altri partiti socialisti europei 

sono per un neo-marxista fron
te popolare e per una inte
sa con i comunisti >. 

E" ancora presto per dire 
se si è già di fronte al quar
to e al quinto partito della 
Germania federale, ma la 
minaccia è consistente. L'ala 
sinistra della SPD reagisce a 
queste press:oni da destra. 
accusa Schmidt di aver rele
gato in soffitta la politica 
delle riforme e di volere, co
me la CDU, «una restaura
zione del sistema capitalisti
co In panne». 

Nello Schleswig Hollsteln s! 
minaccia un i scissione da si
nistra. mentre l'insofferenza 
verso 1 cedimenti a destra 
nella SPD diventa sempre 
più acuta anche m Baviera 
e a Berlino. 

Complici te manovre si 
i s tanno svolgendo nel partito 

liberale. Mentre Genscher 
porta avanti le trat tat ive con 
i socialdemocratici per il go
verno federale, nei Laender 
della Bassa Sassonia e della 
Saar 1 liberali prendono ac
cordi con i democristiani per 
costituire governi regionali 
FDP CDU L'operazione * 
giustificata con !o stato dì ne
cessità (non esiste la possi
bilità di una diversa mag-
gloranra) e con la contropar
ti ta della astensione o del
l'appoggio al governo federa
le di otto voti CDU al Bun
destag 'dove socia.democra
tici e liberali sono in mino
ranza; 15 contro 26i. Ma la 
destra liberale non nasconde 
che l casi della Bas*« Sasso
nia e della Saar possano pre
figurare un rovesciamento di 
alleanze e dare consistenra 
•Ila ipotesi di un governo fe
derale liberal - democristiano. 
L'operazione è stata comun
que motivo di aspre critiche 
nella FDP da parte dell'ala 
sinistra e nella CDU da par
te dell'ala destra, che simpa
tizza con le posi7ioni intran
sigenti di Strauss. 

Arturo Barioli 

MOSCA — Il presidente libico Muammar Gh?ddafi, da lunedi In visita ufficiale In Unione 
Sovietica, ha avuto oggi un terzo Incontro col segretario generale del PCUS, Leonid Brez
nev. Come negli altri due incontri hanno partecipato al colloquio da parte sovietica il capo 
di Stato, Nikolal Podgorni, Il presidente del Consiglio, Aleksiei Kossyghln, ed II ministro 
degli esteri, Andrei Gromyko 

Dopo un'occupazione durata oltre un anno e mezzo del « Parisien libere » 

Parigi: cominciato il negoziato 
per i 300 giornalisti licenziati 

Governo e padronato avevano tentato di spezzare il sindacato tipografi - In seguito 
alle proteste per le violenze poliziesche il governo ha dovuto nominare un mediatore 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8 

La Francia ha ritrovato sta
mattina nelle edicole i quo
tidiani dopo una assenza inin
terrotta di tre giorni, il pri
mo festivo (qui non escono 
giornali di domenica) e gli al
tri due di sciopero dei tipo
grafi per protestare contro la 
irruzione della polizia nel lo
cali del « Parisien Libere » oc
cupati dalle maestranze da ol
tre un anno e mezzo. 

Il sindacato del libro ha 
deciso ieri sera la sospensio
ne dello sciopero poiché il 
governo ha finalmente nomi
nato un mediatore nella lun
ga vertenza che oppone i tre
cento licenziati del « Pari
sien Libere » e il proprietario 
del giornale Amaurj. Si trat
ta di un passo positivo anche 
se nessuno, oggi, può preve
dere l'esito. In un anno e mez
zo di dura guerriglia e di 
solidarietà senza limiti della 
categoria verso i compagni li
cenziati. di violazione da par
te di Amaurj delle convenzio
ni sociali esistenti in materia 
di licenziamenti, di complice 
indifferenza del governo, la 
situazione è diventata ine
stricabile. Per i 300 licenziati 
che avevano occupato nel 
marzo del 1975 la vecchia ti
pografia di rue d'Enehien (A-
maurj ha continuato a stam
pare il proprio giornale al
trove) si trattava di costrin
gere la propr.età a negoziare 
ì termini del loro rapporto di 
lavoro nei quadro di una va
lutazione generale, accettata 

dal sindacato, dell'ammoder
namento degli impianti tecni
ci e dell'eventuale snellimento 
del personale. Per Amaurj e 
per II governo bisognava sfer
rare un colpo durissimo se 
non mortole al sindacato del 
libro che inquadra tutti i ti
pografi francesi su scala na
zionale e che è di filiazione 
CGT. « Rompere il monopolio 
della CGT nel mondo tipo
grafico » era diventato l'obiet
tivo principale delle forze po
litiche al potere. 

Questo braccio di ferro du
rato 21 mesi si è concluso con 
l'irruzione della polizia, dome
nica mattina, nei locali occu
pati. due giorni di sciopero 
dei tipografi e la grande ma
nifestazione di solidarietà 
che ha avuto luogo lunedi 
pomeriggio nei centro di Pa
rigi. 

Il governo ha ceduto non 
soltanto per la pronta reazio
ne dei sindacati, ma anche 
perché l'operazione di polizia 

effettuata dopo tanta indif
ferenza per la sorte dei lavo 
ratori licenziati, ha suscitato 
l'indignazione e la condanna 
di quasi tutta la stampa fran
cese. del giornalisti delia ma
gistratura e di forze politiche 
anche governative. 

Il sindacato del libro, af
frontando ora il difficile ne
goziato, chiede che le parti 
esaminino in comune la quan
tità di personale necessario 
alla pubblicazione del « Pari
sien Libere ». che in questo 
quadro venga riassunta una 
parte almeno del personale 
licenziato, e sia stabilito un 
piano normale di licenziamen
to per i restanti al fine di 
permettere loro di ricevere 
le indennità previste, e che 
gli altri quotidiani tengano 
conto degli operai ancora sen
za lavoro del « Parisien Libe
re » in caso di assunzione di 
personale. 

Augusto Pancaldi 

Arrestato in R ho desi a 
un sacerdote svizzero 

SALISBURY. 8. 
Un portavoce del governo rhodesiano ha confermato che 

un sacerdote cattolico svizzero. Paul Egli di 47 anni, è s ta to 
arrestato il 24 novembre sotto l'accusa di complicità con ; 
guerriglieri, ed è detenuto a 5'ort Victoria, presso la missione 
di Berejena, dove lavorava. Il portavoce ha smentito le 

affermazioni secondo le quali padre Egli non avrebbe rice
vuto né cibo né acqua durante le prime 40 ore di detenzione. 

I colloqui 
di Ossola 
nell'Iran 

TEHERAN. 8 
H ministro del commercio 

con l'estero Rinaldo Ossola. 
è stato ricevuto dallo Scià 
dell'Iran Reza Pahlevi. Al 
colloquio, durato circa un'ora. 
hanno assistito il ministro 
del commercio Iraniano. Ma 
nuchehr Tasllmi e l'amba
sciatore italiano a Teheran. 
Lui»r. Coi taf a vi. Nel corso 
dev'incontro sono stati esa 
minati problemi economici in
ternazionali nonché le reìazio 
ni blaterali e le possibilità 
di sviluppo della collabora
zione tra i due paesi. 

n ministro Ossola sì era 
incontrato in precedenza con 
il ministro del commercio ira 
mano a', quale aveva espo 
sto i problemi economici e 
commerc.alt di maggior inte 
resse per l'Italia. Assieme a 
Taslim. Cottafavl ha poi da
to inizio ai lavori della se
conda riunione della com
missione mista. Ossola fi è 
anche Incontrato con II go 
vernatore della banca cen
trale iraniana. Merhran, con 
il quale ha avuto un lungo 
colloqui su temi monetari. 

L'Iran ha delineato. In ma
niera ufficiale, la sua posiz.c-
ne sul prevedibile aumento 
del prezzo dei petrolio. 

Il ministro iraniano del bi
lancio e pianificazione Abdol 
Majid NaJldi ha infatti af
fermato che l'OPEC dovreb
be adottare un aumento non 
inferiore al 15 per cento. 

Smith i 
attacca la 

Gran Bretagna | 
GINEVRA. S ! 

Il capo del governo razzi- j 
sta rhodesiano. Ian Smith, è | 
rientrato oggi a Ginevra da • 
Salisbury per prendere par- | 
te ai lavori della conferen- ; 
za sulla Rhodesia. In oecv i 
sione del suo arrivo Smith ; 
ha attaccato ancora una vol
ta l'operato del presidente 
provvisorio della conferenza 
Ivor Richard. Ha detto m 
fatti di avere invano attero 
che Richard aprisse un di
battito sul p ano Kissìngcr. e 
che il negoziato, ne! corso 
del quale Gran Bretagna e 
patrioti hanno razgiunto un 
accordo per l'indipendenza 
dello Zimbabwe, «s: allonta
ni ulteriormente da! sue 
obiettivo ». 

Il plano Kissinger al qua
le Smith continua a richia
marsi e che prevede che i 
ministeri chiave del gover
no di transizione reatino in 
mano ai bianchi reazionari. 
è stato invece fermamente 
respinto dal Fronte patriotti
co di Nkcmo e Mugabe. « An
cora una volta — ha quin
di ribadito Smith — cercherò 
di indurre la conferenza ad 
acc3ttare queste proposte, che 
naturalmente dovrà essere il 
presidente a far proprie. Se 
Richard però si rifiuterà d: 
onorare l'impegno — ha con
cluso in tono minaccioso — 
sarà necessario aggiornare I j 
laveri e riesaminare la si
tuazione ». i 

Nuovo atto 
terroristico 
a Lisbona 

LISBONA. 8 
Un nuovo a t to di sabotae-

gio contro una linea ferro
viaria è stato commesso la 
notte scorsa io una località 
del circondarlo di Lisbona. 
L'attentato fa sezuito ai due 
analoghi mess. in a t to nella 
notte fra domenica e lunedi 
da i?noti d.namitardi. 

Le esplosioni deah ultimi 
giorni sulle linee ferroviarie 
viene alla capitale costitui
scono uno dei pochi elementi 
di tensione aila v.gi'.ia de l e 
elezioni amministrative che 
si terranno domenica prossi
ma nel paese. 

Sono interessati alla vota
zione circa 45 mila ammini
strazioni, fra comuni e rap
presentanze di villaggio e di 
quartiere. Il voto è locale. 
ma si prevede che avrà note 
vole impatto a livello na
zionale. 

Il governo, che ricci gode 
del a maggioranza parlamen
tare. è stato attaccato da si
nistra per aver emanato mi
sure d'austerità impopolari. 
e da destra per la sua poli
tica definita nel complesso 
inefficiente. Mario Soares. 
capo del governo, afferma 
comunque che la sua ammi
nistrazione gode di un ap
poggio popolare ben più am
pio del 35 per cento dei voti 
ottenuti lo scorso aprile dal 
partito .socialista nelle ele
zioni politiche. 

WASHINGTON. 8 
Secondo fonti del governo 

americano i dirigenti sovietici 
starebbero facendo sondaggi 
per stabilire la disponibilità 
della nuova amministrazione 
Carter u discutere e risol
vere alcune questioni ritenu
te di primaria importanza t ra 
cui quella della limitazione 
delle armi strategiche. Secon
do le stesse fonti governati
ve statunitensi 11 segretario 
generale del PCUB. Leonid 
Breznev, avrebbe fatto sape
re per mezzo di canali « In
formali ed indiretti » di de
siderare che 11 1077 sia ri
cordato per questi risultati: 
un nuovo accordo sulla limi
tazione delle armi strategi
che: un t ra t ta to per la mes
sa al bando degli esperimenti 
nucleari ad eccezione di po
chi di caraterò strettamente 
pacifico; un'intesa per l'abo
lizione delle barriere com
merciali e creditizie tra 1 due 
paesi. 

Il governo Ford avrebbe 
messo al corrente del son
daggi sovietici 11 presidente 
eletto Jimmy Carter nonché 
alcuni governi alleati. 

Jimmy Carter, intanto ha 
ripreso oggi ad Atlanta le 
consultazioni per la formazio
ne del suo gabinetto. « Inter
vistando» l'ex segretario ol
la Difesa. James Schleslnger, 
l'esperto di problemi interna
zionali Zbignlew Brzezinskl, 
l'ex consigliere per gli affari 
interni (nell'amministrazione 
Johnson) Joseph Califano. 
l'ex ambasciatore Patricia 
Harris ed altri potenziali can
didati ad alti incarichi nella 
nuova amministrazione demo
cratica. 

All'arrivo nella capitale 
georgiana da Plains il presi
dente eletto si è tempo
raneamente stabilito nella 
residenza del governatore, do
ve si tengono le consultazio
ni. Carter trascorrerà la not
te ad Atlanta per trasferirsi 
domani in volo a Washington 
dove spera di completare la 
fase più importante delle con-
s lutazioni. 

Fra I nomi più in vista 
nella lista dei papabili, figu
rano quelli di Schlesinger 
(l'ex capo del Pentagono nel
l'amministrazione Ford è sta
to uno dei consiglieri chiave 
di Carter durante la campa
gna presidenziale), dell'ex as
sistente segretario alia Dife
sa Paul Warnke. del fisico 
nucleare Harold Brown (già 
segretario per l'aeronautica 
militare e attuale presidente 
dell'istituto di tecnologia del
la California), dell'ex diret
tore dell'ente per il disarmo 
e il controllo degli armamen
ti. Gerald Smith, e dell'ex 
direttore per il bilancio (nel
l'amministrazione Johnson) 
Charles Schultz, tutti candi
dati per il ministero della 
Difesa, con Warnke altresì 
sotto esame come possibile 
nuovo direttore della CIA. 

Califano, che durante la 
campagna presidenziale ha 
fornito a Carter documenta
zioni su problemi e program
mi sociali, è sotto considera
zione quale possibile ministro 
per la sanità, l'educazione e 
l'assistenza. Quanto alla si
gnora Harris, già ambascia
tore a Lussemburgo, ed ex 
preside della facoltà di giu
risprudenza alla Howard Uni
versity. sarebbe in predicato 
per l'incarico di ministro del
la Giustizia. Secondo fonti at
tendibili. questo incarico po
trebbe essere però affidato a 
un'altra donna, la deputata 
texana Barbara Jordan (ne
ra come la Harris), nota in 
America per il ruolo saste
nuto durante il dibattito sul-
ì'impeacinnent di Nixon e per 
un forte discorso pronunciato 
alla convenzione democratica 
di New York. Secondo un 
portavoce di Carter l'« inter
vista » con la Jordan dovreb
be avvenire giovedi a Wa
shington. 

Ma è sul nome di Brzezin
skl che è maggiormente cen
trata l'attenzione degli osser
vatori. Secondo insistenti vo
ci infatti Carter avrebbe già 
deciso di affidargli il delicato 
incarico di consigliere per la 
sicurezza nazionale. Io stesso 
inizialmente ricoperto da Kis-
singer nell'amministrazione 
Nixon prima di assumere il 
ruolo di segretario di Stato. 
Come Kissinger. anche Brze
zinskl viene dal mondo ac
cademico, é Infatti titolare 
della cattedra di storia alla 
Columbia University. Brzezin
skl è stato uno dei pnneipaii 
consiglieri di Carter, parti
colarmente nel campo dei 
rapporti con l'URSS. 

A quanto è dato sapere gli 
incontri di Carter con I can
d i d a i avvengono in due fasi, 
la prima con la partecipazio
ne del vicepresidente eletto, 
Walter Mondale, e del consi 
glien Hamilton Jordan e 
Charles Kirbo. la seconda fra 
Carter e l'« intervistato ». In 
tutto la consultazione dura dai 
40 minuti a un'ora. L'assi
stente portavoce di Carter. 
Rex Granum, ha intanto re
so noto che il presidente elet
to conta di trascorrere al 
meno tre giorni a Washing
ton, sia per compleure « que
sta delicata fase consultiva », 
sia per incontrarsi con diver
si governatori, con lo staff 
che cura il processo di tranM-
zione, con i leaders del con
gresso, uomini d'affari e al
tre personalità. Sono pure in 
calendario, « tempo permet
tendolo ». al tre consultazio
ni col Pentagono e la CIA. 

Visita a Belgrado 

di una delegazione 

della Federazione 

romana del PCI 
Su Invito del Comitato cit

tadino della Lega del comu
nisti Jugoslavi, una delegazio
ne della Federazione comuni
sta romana ha soggiornato a 
Belgrado dal 3 al 6 dicembre. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Luigi Petroselll. se
gretario della Federazione e 
membro della Direzione, e 
composta dal compagni Ma
rio Quattrucci. Leda Colom
bini. Franco Funghi, Piero 
Della Seta e Nadia Ciani, è 
stata ricevuta dal segretario 
della LCJ Alexander Orllckov. 

SI sono svolti Incontri tra 
la delegazione romana e una 
delegazione del Comitato cit
tadino della LCJ guidata dal 
presidente compagno Dusan 
aiigorijevic (Sasa) e compo
sta dal segretario Spiro Ga-
lovlc. e da Milan Milutlnovlc. 
Balsa Spadler. Zlvana Olbl-
na. Eduard Eie. Nrda Dlvljon. 
Nuda Draghic, Dufanka Ra-
dovlc. 

Le conversazioni, che si so
no svolte in un clima di gran
de franchezza e amicizia, han
no consentito di approfondi
re la reciproca conoscenza dei 
problemi e delle prospettive 
di fronte a cui si trovano I 
comunisti romani e i comu
nisti belgradesi, nel quadro 
di uno sviluppo delle rela
zioni fra i due partiti nel
l'interesse della pace e della 
cooperatone internazionale. 
nello spirito dei comuni idea
li di democrazia socialista. 

La delegazione romana è 
i stata ricevuta anche dal sin

daco di Relgrado compagno 
Zivortui Kovacevic ed ha avu
to con lui e con gli altri 
membri del CE del Consiglio 
cittadino un ampio e cor
diale scambio di idee. 

I compagni romani hanno 
visitato varie aziende produt
tive e di servizi ed hanno 
avuto altri incontri all'Uni
versità e alla facoltà di Scien
ze politiche con i dirigenti di 
quel Comitato della Lega, con 
1 prorettori, i presidi, inse
gnanti e rappresentanti de
gli studenti. 

A conclusione della visita 
il Comitato cittadino della 
LCJ e la delegazione roma
na hanno sottolineato 11 va
lore positivo e la utilità del
l'incontro ed hanno concor
dato un programma di ulte
riori scambi politici e cultu
rali. 

Si trovano in Italia 

Emigrati 

sovietici in 

Israele chiedono 
aiuto all'URSS 

e all'ONU 
NEW YORK. 8 

Circa 300 ebrei sovietici che 
hanno lasciato Israele e sog
giornato temporaneamente ad 
Ostia (Roma), hanno invia 
to un appello all'ONU e alle 
autorità sovietiche denuncian
do la « tragica situazione » 
in cui si trovano. 

<< Non c'è lavoro per noi. 
abbiamo venduto ì nastri abi
ti. i nostri bambini non van
no a scuola », è scritto nel
l'appello reso noto dall'agen
zia « TASS ». • Alcuni di noi. 
avendo terminato i propri ri
sparmi. s tanno morendo di 
fame. Tutti ci voltano le 
spalle ». 

L'appello è s ta to inviato al
la commissione dell'ONU e al
l'ambasciata dell 'URSS a 
Roma. 

I firmatari lasciarono 
l'URSS per emigrare in Israe
le « diversi anni fa » e abban
donarono quest'ultimo paese 
essendo rimasti delusi delle 
condizioni locali di vita, in 
ogni settore. 

Si trovano ad Ostia da ol
tre un anno in attesa — si 
afferma nell'appello — di un 
visto per altri paesi. « Speria
mo di partire p?r gì: Stat i 
Uniti o il Canada, ma non 
ci è permesso di raggiungere 
questi paesi. Le organizzazio
ni sioniste e le ambasciate 
dei paesi occidentali ci han
no detto: o ritornate :n Israe 
le o morirete d: fame ». 

I firmatari dell'appello scri
vono di aver trovato in Israe
le « tempi duri ». d. essere 
stati considerati come € indi
vidui del più basso livello ». 
I sionisti israeliani divideva
no « la gente in caste, par
tendo da principi razzisti e 
religiosi » e adottavano me
todi di «sfruttamento capi
talista » 

Affermando che per essi or
mai è impossibile tornare nel
l'URSS. nonostante Io desi-
d e r m a I firmatari dell'appel
lo affermano di non potersi 

* perdonare questa follia » (di 
avere lasciato la patria. n«rt , 
e sostengono che « molte de
cine di migliaia di ebrei so
vietici hanno già abbandona
to Israele e sono andate in 
altri paesi ». 

L'appello termina negando 
le « immaginarie persecuzio
ni della popolazione ebraica 
in URSS», asserzioni queste 
ir false e inventate dalla pro
paganda occidentale ». 

(Dalla prima pagina) 

anche di componenti mode
rate. Mi paro — noto Berlin
guer — che si sia espressa 
una volontà di resistere a 
quanti vogliono fare della DC 
soltanto un partito conservi-
toro. Tuttavia le forze più de
mocratiche della DC non han
no ancora dimostrato la for
za e il coraggio di proporsi 
una prospettiva che faccia 
avanzare la situazione politi
ca: è questo vuoto, che pesa 
sulla DC e sul Paese, ad apri
re il terreno ni tentativi dì 
destra. 

Ma quanto può attendere il 
Paese'.' I tempi sono stretti. 
occorre accelerare i processi 
unitari a livello sociale e po
litico. uli atti positivi che 
possano Tar nvnn/are il qua
dro politico e bloccare chi 
punta ad una cont-offensiva 
di destra. Cosi prosegue l'in
tervista: 

BERLINGUER - C o una 
tenuta del paese di fronte 
alla crisi politica, sociale e 
vorrei dire persino morale. 
con una prova di maturità. 
d' coscienza e di responsabi
lità democratica che ci fa 
comprendere, e spero faccia 
comprendere sempre più agli 
altri, che cosa significhi ave
re un movimento operaio co
me il nostro. Non è senza si
gnificato che, nonostante la 
gravità della crisi economica. 
non si siano avuti in Italia 
movimenti significativi di ti
po pou.iadista: e che. per 
contro, le formazioni estremi
ste si trovino all'anice della 
loro crisi. Tutto ciò noti era 
scontato. E' dovuto anche, o 
vorrei dire soprattutto, a quel 
che noi comunisti siamo e 
rappresentiamo in questo pae
se e al consenso di cui Ro
diamo. Tutto ciò non e senza 
rapporto, evidentemente, an
che con la condotta poliHc.i 
che abbiamo sesuito dopo il 
20 giugno. 

j RINASCITA - Come d'imo. 
! atra il test delle elezioni del 

2S nmembre... 

BERLINGUER - Penso di 
si. Vi e stata una chiara con
ferma del voto comunista elfi 
20 siii^no. con in DÌO un prò 
presso del PSI. E se si va 
a vedere meglio quel risul
tato nuartiere per quartiere. 
non è difficile comprendere 
che vi è una conferma della 
nostra analisi, particolarmen
te su due punti. Primo la 
scelta del bloc-o contro bloc
co non fa proaredire le sini
stre. come dimostra il caso 
di Novara. Secondo, la DC 
resta una forza rilevante che 
non solo reclinerà a des fa 
ma tiene anche a sinistra. 

Ma vorrei continuare il di
scorso di prima. Se è vero 
che il paese tiene nel suo 
insieme, non possiamo nascon
derci la crescita lenta ma 
continua dei segni di disgre
gazione del tessuto sociale. 
Basta pensare ai fenomeni 
di violenza giovanile che mi 
sembrano la spia di una si
tuazione più grave. Vi si ri 
flettono infatti l'incertezzi 
della prospettiva politica ed 
economica. la gravità delle 
condizioni di a'euni strati pò 
polari e l'emarginazione di 
gruppi sociali — si pensi ap-
nunto alla disoccupazione gio
vanile — in grandi città e 
in altre zone del paese. Tufo 
ciò pesa come una contrad
dizione oggettiva e come un 
potenziale pericolo, anche per
chè il movimento opera ;o non 
è adeguatamente presente tra 
questi strati con la sua azio
ne di guida e di organizzato
ne. Di qui la necessità e l'irn 
portanza di uno sforzo dei 
s :ndacati e di tutto il movi
mento operaio per unifican*. 
con piattaforme di lotta p ù 
adeguate, gii interessi dei la
voratori occupati con gli altri 
strati del popolo. 

Intese per 
il Paese 

Da questa analisi — aggiun
ge il s^ re ta r io del PCI — 
risulta la conferma della cri
tica al'a evàVr.te inadegua
tezza del governo e risulta 
che i prob!emi non si risol
vono mettcrnlo in crisi -1 qua-
d-o politico uscito da' 20 giu
gno. A chi risulterebbe van
taggiosa una crisi governati
va? Sarebbe una crisi al b j 'o 
in una s'tua/ione nel'a qual-"1 

non esistono scorciatoie ma 
occorre lavorare ancora in 
tutti i campi per creare 'e 
coidizion: di un nuovo nas so 
avanti. i-npogi3n^o;i nella « >-
lu7'one dei problemi, svilup
pando i p-oe^ssi unitari e 
eserc i tmio una forte 3re>-
sione sulla DC A m<*ì". ch-> 
non ci trov amo di fronte ai ' » 
prova evidente che non è n j 
possibile andare avanti. Es
senziale in questo momento 
è isolare gruppi e forze che 
mirano allo sfascio e stabili
re le intese con chiunnue è 
disposto a lavorare per gli 
interessi del Paese. 

Berlinguer si è quindi rife
rito a quelle scadenze che. al 
di là degli aspetti economici. 
assurgono a fatti di grande 
rilevanza politica. Anche qui 
si tratta di vedere cosa c'è 
di positivo. Non si è abba
stanza valutata rtmportanza 
delie grandi innovazioni con
tenute nella legge sul suoii 
urbani approvata dalla Ca-

1 mera. C'è stato il modo co

struttivo con cui è stata di
scussa la questiono del Con
cordato. ed è da auspicare 
elio a ciò si aggiunga In ra
tifica del trattato di Osimo. 
Alt.'e questioni possono esse
re affrontate bene e rapida
mente: In riforma del SID e 
della polizia, quella della 
RAI TV; c'è la delicata que
stione delle conclusioni del
l'Inquirente: e la legge sul
l'aborto die noi vogliamo con
durre in porto evitando di 
esasperare i contrasti. 

L'intervista affronta quindi 
i nodi economico sociali e il 
rapporto fra austerità e rin 
novamento. 

BERLINGUER - Il fatto 
grave è che non si può escivi 
dere la prospettiva di un ag
gravamento della situa/ione 
economica. Tutti tfll indici 
mondiali Indicano non un mi
glioramento. bensì un rallen
tamento anche nei paesi più 
Torti — gli Slati Uniti, la 
Germania, il Giappone —. Se 
a questo si ngniunge il preve
dibile aumento del costo del 
petrolio, ogni previsione otti 
mistica va scartata, specie per 
l'Italia. Perciò l'austerità r 
più necessaria clic mai. Al 
tempo stesso sta diventando 
sempre più evidente l i neces
sità di procedere a quella ri
conversione della produzione 
e dei consumi senza la quale 
ogni prospettiva immediata e 
lontana sarebbe vernment" 
nera. In altri termini è nlù 
che mai chiaro che la nostri 
pirola d'ordine « non c'è ri
sanamento duraturo se non si 
rinnova: non c'è salvezza si 
cura se non si cambia ». è 
l'unica soluzione possibile e 
realistica per uscire In posi
tivo dalla crisi economica. 
E qui vi è ancora un ritardo 
del governo sui tempi e pro
blemi decisivi, come i pro
getti concreti di riconversione 
industriale, il rilancio della 
agricoltura, le questioni del 
Mezzogiorno e dell'occupazio
ne giovanile. Temi e problemi 
estremamente urgenti, ormai, 
specie se. come pare, il pre 
lievo fiscale operato non sarà 
sufficiente a invertire o al
meno ridurre la tendenza in
riattiva in atto. 

Austerità 
e rinnovamento 

Non riusciamo ancora abba
stanza a far venir fuori il 
collegamento politico, e vor
rei dire anche ideale, tra 
austerità e rinnovamento, os
sia a Tar vedere con nettez
za che non si tratta solo di 
pagare p'ù tasse e di fare 
più sacrifici, ma anche e nel 
contempo di lottare per una 
trasformazione dell'assetto di 
questa società. Il C.C. aveva 
dato l'orientamento cui ac
cenniamo ma poi si è come 
ricaduti in una posizione che 
non va oltre il breve perio
do. che non dà in modo chia
ro e precido la visione con
creta dei fini, dei valori J 
anche delle possibilità di rin
novamento che la lotLi per 
il superamento della cri=i 
offre. 

Questa crisi, in altri ter
nani. è una crisi complessi
va di cui l'economia è solo 
una parte, e che rimette in 
discussione non solo i rap
porti tra le classi, ma anche 
la struttura del potere. P; 
questo dobbiamo avere piena 
consapevolezza, se vogliamo 
interpretare la diffusa esi
genza dell'andare a fo-me 
più umane, sociali e solidili 
di vita, e organizzare su que
sta base lotte conc-ete. gran
di movimenti unit.ri di opi
nione, vero e proprie campa
gne di iniziativa politica e. 
ripeto, di lotta. Altrimenti lo 
slancio offensivo del movi
mento onera io e delle forze 
democratiche, che resta .1 
dato saliente dell'attuale ii-
tuazione politica, rischia d: 
perdere respiro e anche im
miserirsi. E non sarebbe da 
escludere il pericolo di ri
flussi e rigurgiti corporativi. 

Intendiamo riferirci ad UT 
più forte e deciso imp' 
gno. intellettuale e pratico del 
partito, dell ' inscmc del mo
vimento operaio e delle forze 
democratiche. E non solo in 
termini di spiegazione e di 
propaganda ma di movimen
to e di lotta. Sapendo che se 
non unifichiamo politica di 
au<tertà e rinnovamento di 
questa società, non .«i va avan
ti. Anche questa affermazio 
ne. tuttavia, può rimanere 
astratta e sterile ove non <i 
riesca a pollarla più in li 
della semplice esposizione d 
una esigenza o anche di una 
sua realizzazione episodica. 
Mi sembra, perciò, sia venuto 
il momento d: prendere un* 
iniziativa che renda più ch.a-
re quali sono le nostre fina
lità da perseguire nel med.o 
periodo e le proposte concre
te per raggiungerle, in modo 
da presentare i lineamenti di 
quel diverso sviluppo e asset
to della società cui aspirano 
tutte le energie rirmovatrici. 
A tal fine, credo sarebbe op
portuno mettersi a lavorare 
subito attorno ad un proget
to di questo genere, per por
tarlo al dibatt ;to della class? 
operaia, dei lavoratori, delle 
forze della cultura, per con
frontarlo con gli altri partiti 
popolari e democratici e so
prattutto per farlo divenire 
la piattaforma di grand! bat
taglie politiche e dfHI. 
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